
La Nota 
 

E’ arrivata la Nota del prelato 
che chi vota pei DICO stigmatizzi 
e maltratti chi troppo ha copulato. 
 
Al solito, fan scritto a sghiribizzi 
che la piglia alla larga: pria debutta 
col dir che non vuol che si demonizzi 
 
chi, se vede una topa, ci si butta; 
poi, alla fin di un tergiversar esteso, 
afferma che ce la si vede brutta 
 
quando alla tonaca non si dà peso! 
Narrasi infatti di coglion cascante, 
di forte gonorrea, di gluteo preso 
 
di mira da transgender lì passante 
che, senza domandar permesso, prova 
ad affondar la zona flatulante. 
 
Già partivansi a rigirar le uova 
che, verso metà testo, si riattacca 
la solfa che non suona affatto nuova: 
 
<<Il cristianesimo non è patacca; 
e ‘l politico che vota diverso 
merita d’esser messo nella cacca! 
 
E, con ciò, vada pure di traverso 
la bile a chi la legge ripropone!>> 
E tutti, a destra, pronti a fare il verso 
 
che non voglion la coppia del busone; 
la famiglia, si sa, gli piace tanto 
che ne hanno messe su due per portone. 
 
Tutto fa brodo; per lanciare il guanto 
a Prodi e profanargli ‘l fondoschiena, 
d’inchino clericale menan vanto 
 
con servile doppiezza da far pena. 
Ma, se lor son così, non meraviglio 
chè non m’aspetterei diversa scena; 
 

ma ‘l Cardinal che sfrutta quell’appiglio 
mi provoca gonfior dentro la patta, 
e ‘l tralasciar mi par miglior consiglio. 
 
Complimenti alla porporata schiatta: 
ne fanno una questione di dottrina 
se ‘l clerical politico compatta; 
 
ma non si cruccian che dalla mattina 
a sera in IRAQ la gente trapassa! 
Questa faccenda l’han messa in cantina 
 
chè non va più di moda; e poi è una massa 
di gentaglia che prega per Allah 
e per Bin Laden batte la grancassa! 
 
Si accomodino pur nell’aldilà 
che qui dà già fin troppo turbamento 
quella che al fidanzato gliela dà 
 
senza pensier per il comandamento! 
Sono etiche question; è cosa nota: 
che l’affitto si passi è un tradimento; 
 
e s’uno mette un piè sotto una ruota, 
all’ospedale non s’ammetta alcuno 
senza autorizzazion di Sacra Rota! 
 
Si vede, e lo può constatar ciascuno, 
che si tratta di minar la morale 
del popol: non si permetta nessuno 
 
se no in Senato la si mette male; 
ed il centrosinistra stia tranquillo 
che prima o poi gli taglieran le bale! 
 
Ed allor tiro il fiato, e mi gingillo 
a dir che me ne sbatto ben lo scroto 
e preferisco il motto di una squillo 
 
di tante zucche che girano a vuoto. 
E concludo questa specie di canto 
perché c’è Morfeo che m’assonna in toto; 
 
ed a pisolar me ‘n svicolo affranto. 
 

 


